
DOMENICA 13 FEBBRAIO 2022 - SESTA DEL TEMPO ORDINARIO 

Letture:  Geremìa 17,5-8  1Corìnzi 15,12.16-20  Luca 6,17.20-26  

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi 

discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 

Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 

«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 

Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e di-

sprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno 

ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i 

loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 

Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. 

Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i 

falsi profeti».                                                                                        (Lc 6, 17.20-26)  
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DOMENICA 13 FEBBRAIO - SESTA DEL TEMPO ORDINARIO  

ore 8.30 def.  Giuseppina, Silvio e Margherita - per i rifugiati politici 

ore 10.00 Ann. def. Salvatore Mastrobattista, padre Girolamo, Renzo e Michele 

ore 11.30 Per le Anime del Purgatorio - def. Natalia, Giovanni  Schiavon e Leonia Vettore 

ore 19.00 def. Addone, Elisa, Fausto Mason - def. Luciana Cecchinato e def. fam. Finco 

def. Mario Scarparo 

LUNEDÌ 14 FEBBRAIO - SANTI CIRILLO E METODIO 

ore 8.30 Per le Anime abbandonate del Purgatorio 

ore 19.00 15° ann. Bruno Alverdi - def. Lucilla Quezel - secondo intenzioni offerenti 

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO   

ore 8.30 def.  Silvana - del. Riccardo Franz 

ore 19.00 Def, Pasqua Grossele, Guido e suor Marcellina Tadiottto, Vittoria Pedrotti 

def. Redento 

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO  

ore 8.30 S. Messa 

ore 19.00 3° an. def. Giulia Barbiero 

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 

ore 8.30 S. Messa 

ore 19.00 16° ann. def. Leandro Boschetto - def. Umberto Tonitato e def. fam. Mattietto 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO 

ore 8.30 Def. fam Sattin 

ore 19.00 def. Giorgio Beltramini   - def. fam. Mezzocolli  

 

SABATO 19 FEBBRAIO 

ore 8.30        Def. Norina e Annamaria 

ore 19.00 def. Tito, Maria, Franca, Laura e def. fam. Gonella, Danubi e Beda 

def. Elisa Frison 

DOMENICA 20 FEBBRAIO - SETTIMA DEL TEMPO ORDINARIO  

ore 8.30 def.  Rina e Mario - def. Egidio Babetto 

ore 10.00 Def. Luigi Furlan, Amelia, Ernesto e Mario Facchin - def. fam. Angelo Servadio 

ore 11.30 Def. Vittorio, Ines e Alfonso - def. Antonio Maggiolo 

Def. Agnese, Gregorio e Antonia Frasson 

ore 19.00 def. Italo Nicolè 
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Beatitudine e idolatria 
 

Il Vangelo di oggi ci presenta le beatitudini nella versione di san Luca. Il testo si arti-

cola in quattro beatitudini e quattro ammonimenti formulati con l’espressione “guai a 

voi”. Con queste parole, forti e incisive, Gesù ci apre gli occhi, ci fa vedere con il suo 

sguardo, al di là delle apparenze e ci insegna a discernere le situazioni con fede.  Gesù 

dichiara beati i poveri, gli affamati, gli afflitti, i perseguitati; e ammonisce coloro che so-

no ricchi, sazi, ridenti e acclamati dalla gente. Sono molti anche ai nostri giorni quelli che 

si propongono come dispensatori di felicità: vengono e promettono successo in tempi  

brevi, grandi guadagni a portata di mano, soluzioni magiche ad ogni problema, e così 

via. E qui è facile scivolare senza accorgersi nel peccato contro il primo comandamento: 

cioè l’idolatria, sostituire Dio con un idolo. Idolatria e idoli sembrano cose di altri tempi, 

ma in realtà sono di tutti i tempi! Per questo Gesù ci apre gli occhi sulla realtà. Siamo 

chiamati alla felicità, ad essere beati, e lo diventiamo fin da ora nella misura in cui ci 

mettiamo dalla parte di Dio, del suo Regno. Siamo felici se ci riconosciamo bisognosi 

davanti a Dio. Diventiamo capaci di gioia ogni volta che possedendo dei bei di questo 

mondo, non ne facciamo degli idoli a cui svendere la nostra anima, ma siamo capaci di 

condividerli con i nostri fratelli.                             (Papa Francesco) 



APPUNTAMENTI 
Domenica  13 febbraio - VI del tempo ordinario 

S. Messe: ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Nel pomeriggio incontro gruppo famiglie in patronato. 

Dalle ore 15.00 il patronato e il bar saranno aperti per tutte le famiglie e i loro figli che vo-

gliono vivere un momento di gioco e svago. 

ore 19.00: primo incontro di formazione per gli animatori del grest. 

ore 20.30: incontro per i ragazzi di 3 media. 

Lunedì 14 febbraio 

ore 21.00: incontro clan/fuoco scout 

Mercoledì 16 febbraio  

ore 15.00 in patronato: attività ricreativa per gli anziani 

Giovedì 17 febbraio  

ore 17.00: Adorazione eucaristica - Vespri alle 18.30 - Eucaristia alle 19.00 

ore 20.30 - 21.30: Adorazione eucaristica  

Venerdì 18 febbraio 

ore 15.30: incontro di preghiera Gruppo Betania 

ore 20.45: incontro catechiste/i e accompagnatori dei genitori 

Sabato 19 febbraio 

ore 15.00: catechesi per IV° e II° e I° corso 

Confessioni dalle 16.30 

ore 19.00: S. Messa festiva 

ore 19.00: gli animatori dei chierichetti si incontrano per la S. Messa e un momento di for-

mazione 

Domenica 20 febbraio - VII del tempo ordinario  

Domenica del Sostengo a distanza 
S. Messe: ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

ore 15.00: incontro per giovani sull’identità sessuale e la condizione omosessuale  

 

               DON RAFFAELE GOBBI  

       NUOVO RETTORE DEL SEMINARIO 

Il vescovo Claudio ha nominato don Raffaele rettore del Seminario.  

I vincoli di stima e di amicizia con don  Raffaele rimangono forti e 

si manifestano in questa occasione con maggior intensità. Pubblico 

l’intervista  apparsa nella Difesa del Popolo.   

Don Raffaele, quali pensieri coltiva in questi giorni? 

«Ho in mente la categoria della fedeltà creativa: eredito una storia importante, provo molta 

riconoscenza per chi ha lavorato fino a qui, ora occorre aprirsi sempre più alla voce dello 

Spirito in questo contesto sinodale, comunitario della nostra Diocesi». 

Lei rimane delegato del diaconato permanente. 

«Discernimento e formazione sono le parole chiave sia del diaconato sia del Seminario, an-

dranno utilizzate in modo armonioso senza pretendere di applicare schemi per i futuri preti 

ai diaconi e viceversa. L’esperienza di cammino con i futuri diaconi, che spesso sono sposi, 

padri e lavoratori, sarà molto utile con i chierici in cammino verso il presbiterato, come pu-

re la freschezza dei giovani farà bene ai diaconi». 

Lascio con dispiacere, inutile nasconderlo. Sia per i miei studi in missiologia e per i miei in-

teressi, sia perché sono qui da tre anni e mezzo di cui due di pandemia… Ma ho toccato 

con mano il rispetto e l’attenzione del vescovo Claudio, che si prenderà cura di questa bella 

realtà. Ho accettato volentieri questo nuovo incarico per la fiducia nel vescovo e nel cam-

mino della Chiesa compiuto fino a qui». 

Quali sono le maggiori sfide che vede all’orizzonte? 

«Saper riconoscere e accompagnare l’apertura spirituale e la generosità che non mancano 

nei giovani del nostro tempo ma che a volte prendono strade diverse rispetto alle proposte 

che noi offriamo come Chiesa. E poi la sfida pedagogica: una volta intercettata la domanda 

vocazionale dei giovani e giovani-adulti, come li accompagniamo in questa epoca di cam-

biamenti accelerati? Come li prepariamo al sacerdozio e al mondo che incontreranno dopo 

il Seminario? Si tratta di grandi questioni, tutte da approfondire, sia sul piano culturale sia 

su quello pastorale». 

 

           ADESIONE AL CIRCOLO NOI DEL PATRONATO 

Stiamo raccogliendo le adesioni in bar del patronato. Il circolo NOI è riconoscente fin 

d’ora per questo semplice gesto, importante e significativo per il bene della comunità. 

Grazie di cuore a tutti! 

RISCALDAMENTO CHIESA E PATRONATO 
 

La voce riscaldamento si è fatta sentire per tutti! La bolletta di dicembre si è rad-
doppiata rispetto allo scorso anno. Vi chiediamo una mano per affrontare questa 
e le prossime scadenze dei mesi più freddi con un contributo straordinario che 
possiamo lasciare nell’apposito contenitore in chiesa oppure in canonica. Grazie 
di cuore per prendervi cura della nostra comunità e degli ambienti in cui si ritrova.  

L’identità sessuale e la condizione omosessuale 

Il pensare e l’agire della Chiesa 
Domenica 20 febbraio, alle ore 15.00, nel nostro centro 

parrocchiale avremmo la possibilità di dialogare e con-

frontarci su questi temi. Ad aiutarci ci sarà don Mattia 

Francescon, dottorando in teologia morale fondamen-

tale. 

L’incontro è aperto a tutti i giovani dai 18-30 anni e 

sarà obbligatorio il green pass rafforzato. 


